
Il ritiro di Beppino Englaro dalla
corsa a segretario regionale del Pd
in Friuli non va letto come «un pas-

so indietro» bensì come «rilancio a
livello nazionale di un impegno vol-
to a far sì che le libertà costituziona-
li valgano davvero fino in fondo». E
insieme come un modo per prende-
re le distanze dalla vita di partito in
senso stretto, depotenziando pole-

miche e attacchi di chi (vedi il quoti-
diano della Cei Avvenire) già lo accu-
sava di voler trarre vantaggi politici
dalla sua drammatica vicenda uma-
na.

Englaro spiazza tutti ancora una
volta, e così motiva la sua decisione
di non candidarsi nella sua regione
d’origine per la mozione di Ignazio
Marino. A cui il padre di Eluana, la
ragazza morta nel febbraio scorso
dopo 17 anni di coma permanente
al termine di un’aspra battaglia me-
dico-giuridica, conferma «appog-
gio, stima e ammirazione per le sue
qualità morali, scientifiche e politi-
che».

Englaro, dunque, affiancherà il
chirurgo-senatore a Roma in un ruo-
lo ancora da definire, forse nelle li-
ste. Al suo posto, a sfidare Debora
Serracchiani, sarà il medico ed ex

consigliere regionale della giunta
Illy Maria Cristina Carloni.

Per sé Englaro ritaglia uno spa-
zio non da testimonial (parola che
non gli piace) ma di testimonian-
za: «Il mio sarà un impegno pieno
su temi che riguardano i destini
dell’uomo. Sul territorio ci sono
persone di valida esperienza».

L’origine del ripensamento la
spiega bene Gabriele Renzulli, ex
deputato socialista di Udine e gran-
de amico della famiglia Englaro:
«È stata una decisione saggia e coe-
rente con l’impostazione di Beppi-
no che non appartiene al mondo
della politica e dei partiti. Vuole
dare il suo contributo a un grande
dibattito sulle libertà. La sua vicen-
da non è circoscrivibile in ambito
regionale nè a battaglie congres-
suali, va oltre».❖
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